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Jacobi de Rivoalto , i v i .  P io va ,  
no nel D ando lo  non è usato per 
prolessi.  364. P ieva no , R e tti-  
r e , Vicario soro sinonimi anchi 
secondo il de Rubeis . 366. L o  
stesso si scrive  riovano ^ V i ­
cario ,  }6 7.  I l  modo di c iò  con­
ci liare proposto dal C o lett i  non: 
sussis te ,  i v i .  Pievanie  Veftete, 
passate nei la ici» l ì ,  369. M al 
rari sono gli  esempj . 370. Ved. 
r e i  pio vani di S. C assiano. C o ­
me Domenico T a lo n ico  riservas­
se S, Agostino , 37*. N on po­
teva eleggere piovano  chi non r i ­
ceveva i Sacramenti in quella 
Chiesa ,  I I ,  401. Esempi di per­
sone per c iò  escluse , i v i . Eie- 
z io ni fatte a -voce. 401* Con- 
corso di 16  in S.Leonardo» iv i.  
A b il ita t i  parrocchiani senza sta­
bili  . i v i .  Talvolta  i Piovani sco. 
municavarto i non comunicanti-  
si in Pasqua. 4 1 3 .  Caso c u r io ­
so nella Maddalena,  i v i . C o n ­
dotta del V ic a r io ,  i v i  . Piovani 
obbligati alle pubbliche g ra v ez ­
z e  . 45«, Nemmeno i Piovani 
o g n id ì  celebravano la Messa.II , 
42S, 457.  I Piovani hanno i l  g o ­
verno della C o ntrad a,  45 7.  P io­
van o ,  che fu obbligato a ce le- 
b iar  ogni d ì .  1 v i .  Dissidio de’ 
Piovani col Patriarca Querin i  
per la inib iz io ne di confessar 
M onache,  505. Ved. Confessare. 
C h i  si eleggesse in piovano, 506. 
Tiovanì riesa m in a ti  nella Vis i­
t a .  II, 51 tf. E per confessar M o ­
nache , i v i .  Quando nella trasla­
z i o n e .  I I ,  10 54 .  Giovani in v i­
ta ti a morto, l i ,  533. Essi e al­
t r i  con fr au d e . 537. I  Piovani 
dividevano le decime del C lero  , 
Fabbrica e P o v e r i .  5S8, E in 
qual maniera, i v i .  Non ad ar­
b itr io  , ma de con silio  fratrum  . 
5 69. Appar q u ind i,  che non si 
privarono del proprio per avere 
C o l l e g i .  57«, 1135, E’ gius dei

i; A  , t  l .  _ n i  
Piovani invitar i Giovani ai fu* 
n e t a l i . «78. E lett i  piovani i fi­
gliuoli spuri degli a ntecedenti . 
I I ,  8r9. A lcu n i  piovani più tar­
di a esempio degli  altri cetcan- 
do Co llegio  , d iv is ero la loro 
mensa, i r j s .  Quando massima- 
mente i Piovani sviluppassero 
la loro d ig n i t à .  122$, Se i pio­
vani mai provedessero essi a pos­
ti t i tolati  v aca n ti ,  12 7 5 ,  W ge- 
nato  decreti le p io v ah ie .  1 2 7 8 ,  
Appella\ioni varie de’ p io v a n i .  
I I ,  1 006.  A vevano  i Suoi Vica­
ri . i v i  . I  Piovani detti Prela­
t i  . 1 007. In quanto p o s s a * o « i-  
sentarsi d a l C o ro . i v i .  Sono 
dett i  R ettore*. 1008. E Presby- 
i e r i . 10 10.  E Archiptesbyteri. 
1009 C h i  fosse Presbyter paro- 
th ialis . i o u .  Dicevasi dei P io ­
vani in part ico lare ,  i o r j .  E -  
ziandio  in V e n e z ia ,  i v i . Sacer- 
doi parochialis . 1 o 14. D icevas i  
presbiteri parochiales di tu tt i  i 
preti  d ’ una Chiesa ,  1015.  L i te  
Baccari , 101«, Ved. B accari. 
Presbyter parochialis era t r i to  in 
V e n e z i a ,  t o i j ,  Elettori an tich i  
de’ Piovani . r o i 7 ,  Giuspatrona- 
to  degli  antichi c o n v i c in i ,  i v i .  
C h i  allora eleggesse i Piovani , 
i v i , E le tte  solo persone n o b i l i . 
i v i . O tig ine  d el l ’  eie-ioni f a t ­
te d a ' parrocchiani. 1028, Pio­
vani ele tti dal C lero  solo. 1029. 
Per com p ro m esso . i v i .  Spesso il 
C lero  rimetteva l ’elezione al Pre­
la t o ,  1030. Ma prò hac v ice tan­
tum . i v i .  Egli eleggeva anche 
per gius d e v o lu t o ,  i v i .  Sua e- 
xa l’ e le zio ne nelle non collegia­
t e . 10 31 .  Delle quali  per indul­
genza concedeva talvolta  l ’ ele­
zion e  ai p arrocch iani ,  i v i .  S .  
B ia p o  fa di stia e le zio ne fino 
al I 5 J4 , poscia i parrocchiani 
s’ o p p o sero ,  i v i .  A l t r e  Chiese 
non Collegia li  . i v i . E lettori 
nuovi de’ P i o v a n i .  i o j 2 .  Incer­
ta 1’ epoca dell’ ingerenza  de’ 
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